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RELAZIONE delle attività del C.T.I.

A.S. 2006/07

Il C.T.I. di Mestre pur essendo ufficialmente sorto nel 2001, ha avuto un’applicazione operativa nella seconda parte dell’a.s. 2005/06 con l’individuazione dei referenti nelle persone di Manuela Tommasini (scuola secondaria di 1°), Elena Palasgo (scuola primaria) e Luigi Villani (suola secondaria di 2°). Il primo intervento ritenuto fondamentale dal gruppo referenti è stato quello di pensare e proporre  la creazione di una rete di scuole nel territorio di Mestre nord e sud al fine di raccordare le informazioni, le esperienze e la formazione nell’ambito dell’integrazione dei diversamente abili. La risposta a tale iniziativa ha avuto riscontro positivo per un numero di 18 scuole di seguito riportate:

1) S.M.S. "L. EINAUDI“

2) IST. COMPR. "RONCALLI"

3) IST. COMPR.  Di FAVARO

4) IST. COMPR. "PAROLARI"

5) IST. COMPR. "G.F.MALIPIERO"

6) DIR. DID. "CESARE BATTISTI"

7) DIR. DID. "TINTORETTO"

8) DIR. DID  "L. DA VINCI"

9) DIR.DID."F. GRIMANI"
10) DIR. DID. "CESCO BASEGGIO"

11) DIR. DID. "C. COLOMBO"

12) I.P.S.I.A. "EDISON-VOLTA"

13) I.T.I.S. "ZUCCANTE"

14) I.P.S.I.A.  "A. M. MOZZONI"

15) I.S.I.T.P. "LUZZATTI - GRAMSCI"

16) LICEO SCIENT. "MORIN"

17) IST. TECN. ST. TURISMO "A.GRITTI"

18) S.M.S. "S. D'ACQUISTO".

Altro punto fondamentale a cui il gruppo referenti ha prestato attenzione è stato quello di darsi un modello di lavoro e di collaborazione dopo aver individuato un pensiero comune, che ha richiesto più incontri da febbraio a maggio 2006, per un totale di 5 incontri da due ore. Questo gruppo ha pianificato il “Progetto C.T.I. per A.S. 2006/07” sulla base dei seguenti obiettivi:

· rendere visibile il CTI sul territorio di MESTRE;

· attivarlo in modo utile e funzionale al corpo docente, affinché il CTI sia considerato un punto di riferimento;

· coinvolgere le scuole nella costruzione di un servizio rispondente alle necessità, poiché i referenti lavoreranno nel proprio gruppo H su tematiche da noi offerte. 

A fronte degli obiettivi sopra indicati il gruppo referenti si è riunito a novembre 2006 a causa di un disguido organizzativo (mancata convocazione di Palasgo ritenuta trasferita ad altro distretto e conseguente sostituzione, successivamente rientrata). Il mese di novembre è stato segnato da 3 incontri preparatori, di studio e di ricerca le cui finalità e obiettivi sono stati verbalizzati nel progetto sopra indicato, che è stato presentato al Dirigente Scolastico della scuola capofila “S: d’Acquisto” nella persona di prof. Tiziano Panizzutti. Dall’attivazione del C.T.I. al coinvolgimento effettivo dei referenti delle singole scuole sono trascorsi all’incirca 3 mesi poiché nel frattempo sono state svolte le seguenti attività essenziali per la vita del C.T.I.:

· partecipazione della referente Palasgo, individuata come rappresentante nell’ambito dei referenti C.T.I., al Seminario residenziale “Qualità dell’Integrazione” a Bardolino del 20/21 novembre dove sono state approfondite le problematiche pedagogiche e organizzative dell’integrazione in relazione all’individuazione di un modello condiviso di qualità. L’obiettivo principale è stato quello di definire delle linee guida contenenti le indicazioni operative essenziali per garantire livelli basi di qualità di integrazione scolastica validi in tutta la regione.

Questo seminario è servito anche per consolidare le linee programmatiche del nostro C.T.I. che fino a quel momento erano di carattere teorico. Dall’esperienza di altri C.T.I. della regione abbiamo potuto, attraverso uno studio comparativo e di ricerca, rapportare in pratica le esperienze del territorio in generale.

· ipotesi di creare una relazione con le agenzie esterne alla scuola come le cooperative sociali, l’ANFFAS, il comune di Venezia settore Disabilità e associazioni disabili e il coinvolgimento delle famiglie di ragazzi diversamente abili come gruppo strutturato. L’ipotesi non è stata realizzata in quanto le indicazioni date nella riunione del 24 febbraio da parte del Dirigente Scolastico prof. Tiziano Panizzutti sottolineavano il suo carattere dispersivo, visto che era stato identificato come prioritario l’apertura del C.T.I. alle scuole della rete. Si è accordato che tale procedura operativa poteva essere realizzata successivamente al consolidamento della partecipazione delle scuole della rete.

· partecipazione della referente Palasgo, individuata come rappresentante nell’ambito dei referenti C.T.I., alla presentazione e alla strutturazione dei modelli operativi del C.T.S. (Centro di Supporto Territoriale). Lo scopo era quello di entrare a far parte della rete C.T.S. per poter in seguito usufruire materiali, strumenti, software e formazione rispetto alla didattica speciale.

· partecipazione del C.T.I. alla sperimentazione di interventi in classi di alunni con handicap promosso dall’U.S.R. come da nota del 13/02/07 prot. N. 909/F29/H21 a firma del Dirigente Gianna Miola. Il lavoro di gruppo dei referenti ha permesso la stesura di 3 progetti sotto riportati:

1) acquisto materiali e sussidi per l’innovazione tecnologica;

2) progetto di formazione “Comunichiamo in modo efficace”

3) progetto di sperimentazione “Realizziamo una comunicazione efficace”.

La partecipazione del C.T.I. aveva come scopo primario quello di reperire fondi che permettessero la realizzazione del “Progetto C.T.I. per a.s. 2006/07” passando in questo modo da una fase puramente progettuale e teorica ad una pratica e applicativa.
· preparazione dell’apertura del C.T.I. alla rete di scuole con la costruzione di materiali e di un questionario per fotografare la reale situazione dell’integrazione scolastica degli alunni diversamente abili.

Secondo quanto previsto nel “Progetto C.T.I. per a.s. 2006/07”, a partire dal mese di marzo fino a tutto maggio vi è stata l’apertura del C.T.I. alle scuole della rete. Sono stati svolti 5 incontri di 4 ore ciascuno, dove vi è stato il lavoro di gruppo dei referenti delle scuole della rete per la creazione di un modello di P.E.I., che sarà sperimentato a partire da settembre 2007 per apportare le opportune modifiche e aggiunte al fine di portarlo a regime nell’anno scolastico 2008/09. Per apportare le variazioni sono stati previsti 4 incontri da 4 ore ciascuno a partire da settembre 2007 fino a dicembre 2007.

Per maggior chiarezza sulle attività del C.T.I. nei confronti della rete, rispetto alla necessità di condividere un modello di P.E.I. , si riporta la seguente tabella:
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Inoltre ogni singola scuola della rete ha compilato i seguenti questionari:

· questionario di rilevazione C.T.I. sopra indicato;

· questionario di monitoraggio del C.T.S.;

· questionario sulla “Qualità dell’Integrazione” dell’U.S.R.

I dati sono stati raccolti e tabulati dalla referente Palasgo Elena e trasmessi (ultimi due) a chi di competenza.

Di questi primi incontri con le scuole della rete, si è riscontrata la necessità di fare informazione e di condividere le singole esperienze di vita scolastica. In tal modo i referenti delle scuole sono diventati delle risorse operative giacché apportavano il proprio contributo, che è stato accolto positivamente dai presenti. 

Nell’ultimo incontro la semplice condivisione verbale è risultata limitante, come pure lo scambio di materiali e veloci comunicazioni via e-mail utilizzando il solo indirizzo ctimestre@hotmail.it, costruito appositamente dai referenti del C.T.I.. Perciò è stato richiesto di costruire un sito dove poter inserire documenti e materiali, che avverrà nel mese di giugno con l’intervento dell’esperto informatico Ceccon, finanziato con i soldi del progetto multimedialità dell’U.S.R.

Per alcuni aspetti i referenti del C.T.I. hanno iniziato a fare consulenza indiretta, seppure non fosse stato aperto uno Sportello di Ascolto, come indicato negli Accordi di programma. Questo obiettivo non è stato raggiunto poiché mancava un’aula da poter utilizzare ed i fondi per poter finanziare tale attività. Però le referenti Palasgo e Tommasini hanno preso parte al corso di formazione sullo Sportello avviato dall’ U.S.R., sospeso per motivi tecnico-organizzativi ma sarà ripreso nel prossimo anno scolastico.

Inoltre in quegli incontri particolare esigenza è stata espressa dai referenti delle scuole rispetto alla disattesa applicazione della legge 104/92, dove esplicita è:

· l’istituzione di un GLH d’Istituto cosa che non sempre è applicata;

· la convocazione del GLH Operativo per ciascun alunno;

· la possibilità di consultare la Diagnosi Funzionale, che molto spesso non è stesa da parte dell’A..S.L.;

· la stesura del Profilo Dinamico Funzionale, che non può sussistere senza D.F.

Si ricorda anche che nella metà del mese di maggio la referente C.T.I. Manuela Tommasini ha dato le dimissioni dall’incarico e perciò nel prossimo settembre sarà riassegnato l’incarico in base alle disponibilità dei referenti delle singole scuole della rete. Allo stesso modo è evidente la necessità di individuare nel prossimo anno scolastico un referente specifico per la scuola dell’Infanzia. 

